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L’intervento può essere raccontato attraverso alcune 
poetiche esternazioni di Giò Ponti prese come ispirazione 
sia in fase progettuale che esecutiva: 

Il pavimento è un teorema – il disegno del pavimento, a 
doghe differenziate, scansiona i pieni e i vuoti dei volumi 
costruiti diventando il tema conduttore del progetto.
(“percorrerlo sia un’avventura... non soltanto pedestre”).
La finestra è una trasparenza (è la vista, è la vita) – 
priorità assoluta alla luce e agli affacci a tutta altezza  
(sia interni –vedi stanza giochi bambino– che esterni).
La stanza è un mondo – raccontare il mondo di una stanza 
tramite l’architettura degli interni; la cucina e il soppalco-
teatro di gioco dei bambini, due mondi a confronto, 
specchiati, visti e riflessi l’uno nell’altro. Il mondo 
interno dei giochi di un bambino, visto da una parte, il 
mondo dei “grandi”, dall’altra. (“Gli spettacoli spaziali 
dell’architettura”)
La volta è un volo – una volta in cristallo trasparente per 
eliminare ogni confine visivo e guardare oltre per poi 
vedere ombre riflesse sul soffitto della stanza patronale 
(“il soffitto è il coperchio della stanza: è il suo cielo”).
La scala è una voragine – la scala che collega il 4° livello 
al 7° livello incassata tra due pareti, distaccata dalle stesse 
(“la scala più bella è quella con ogni andata fra muro e 
muro. Chiusa. Vedi una rampa alla volta e non sai dove 
finisce. Potrebbe non finire mai. Può essere di gradini scuri 
e pareti chiare”).

Lo studio in sezione, ancor prima di quello in planimetria, 
è stato fondamentale per distribuire gli spazi sui diversi 
livelli di quota imposti, oltre a rispondere alle diverse 
richieste funzionali della committenza. L’appartamento, 
infatti, si caratterizza per la disposizione su sette livelli di 
quota: sei le quote imposte dalla preesistenza, la settima 
(il grande soppalco), invece, creata, in fase progettuale. 

in basso

sezione della casa, in evidenza  
i sette livelli di quota

a fronte

particolare della porta a bilico 
“l’invisibile” tra il soggiorno  
e la cucina
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Statuto

Premi

Selezione mappa italiana 

Dalle alpi a Lampedusa – 

DOMUS n.929

Anno di inizio lavori

2007

Anno di fine lavori

2009

Dim. Volumetrica

1000 mc

Dim. Coperta

250 mq

Dim. Scoperta

80 mq

Costi

250.000 euro

giornonotte
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a fronte

viste del soggiorno

in basso

pianta primo e secondo 
livello, con disegno della 
pavimentazione che evidenzia 
i pieni ed i vuoti di progetto, 
scala 1:200
a destra 

corridoio tra la zona giorno e la 
zona notte;
particolare scala-contenitore 
che dà accesso al soppalco

legenda

1 	 guardaroba

2 	 bagno

3 	 camera da letto genitori

4	 camera da letto bambini

5 	 camera giochi

6 	 loft

7 	 soggiorno

8 	 cucina

9 	 giardino
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Nicola Auciello (Avellino 1970) 

dopo gli studi di architettura svolti 

presso l’Università La Sapienza di 

Roma, fonda nel 2003 na3-studio di 

architettura. I suoi lavori spaziano 

dall’architettura pubblica a quella 

residenziale e degli interni, dal design 

industriale ed exhibit design alla 

grafica. Ha partecipato a numerosi 

concorsi internazionali di architettura 

ottenendo premi e segnalazioni 

tra cui la riqualificazione del porto 

turistico di Formia, la progettazione 

del Lungomare di Fregene, i nuovi 

uffici amministrativi del comune di 

Monteriggioni (SI) e il Promosedia 

International Competition 2002. 

Diverse realizzazioni sono state 

pubblicate su libri e magazine 

nazionali ed internazionali (Domus, 

Abitare, Ottagono, AR, L’Industria 

delle Costruzioni, Progetti Roma, 

ecc.) ed esposte in Italia e all’estero 

(Galleria Contemporanea a Roma, 

Salone del Mobile a Milano, MiArt a 

Milano, Casa dell’Architettura a Roma, 

BuildUp a Milano, Palazzo Valmarana-

Braga a Vicenza, Complesso del 

Vittoriano a Roma, Triennale di 

Architettura a Sofia, Padiglione 

Finlandese a Siviglia). All’attività 

progettuale è affiancata la ricerca 

storico-critica con la pubblicazione di 

saggi di architettura e design prima su 

carta stampata, oggi su Domus web. 

Tra i progetti più recenti si segnala la 

progettazione degli uffici Caritas in 

Ladispoli (Roma) e la sede di alcune 

agenzie Unicredit Banca del Gruppo 

Capitalia nel Lazio, oltre ad un centro 

sportivo polifunzionale a Ladispoli 

(Roma).
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Nicola Auciello

a sinistra 

livingroom con particolare 
ringhiera in tondino di ferro 
e scala-contenitore che dà 
accesso al soppalco;
dettaglio soppalco con affaccio 
su livingroom

a fronte

profili per muratura con battuta: 
sezioni dei profili, scala 1:5 
e scala 1:10, posizionamento 
perno di rotazione, scala 1:10; 
la porta vasculante dalla cucina; 
la play-room con affaccio sulla 
cucina

legenda

1	 l’invisibile a bilico verticale 

Filo 10, sistema brevettato 

per porte e ante basculanti 

o a bilico verticale (da 

180∞ o 360∞) a totale 

filo-muro (alluminio e 

perni di rotazione a totale 

scomparsa). Telaio Nucleo 

in lega di alluminio estruso 

6060 T5 ANTICORODAL 063, 

predisposto per movimento 

di apertura del pannello a 

spingere o a tirare, per pareti 

in muratura, cartongesso o 

altro materiale, di spessore 

finito 102 mm (porta a filo 

intonaco da ambo le parti). 

Verniciabile con idropitture, 

smalti, ecc. e realizzabile in 

qualsiasi dimensione.

2	 assemblaggio del telaio 

Nucleo con triangoli di 

stabilizzazione (MDF 10 

mm) negli angoli e doppio 

distanziale di irrigidimento 

(profilo di alluminio estruso 

52x25x2 mm) per i montanti.

3	 perno di rotazione in acciaio 

mod. MAB AC-8 posizionato 

nel telaio. Piletta di rotazione 

in ottone MAB AC-250 o 

equivalente (rotazione 

inferiore). 

4	 pannello tamburato (nido 

d’ape o equivalente) con 

spessore 102 mm realizzato 

con legno duro perimetrale 

(listellare) su 4 lati e facce in 

MDF levigato (spessore 3,2 + 

3,2 mm; doppio strato). 
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